
Sguardo al Cielo
Omelia-messaggio agli Alpini in occasione della Festa della Madonna della 
Neve al Rifugio Venini-Cornelio al Galbiga, 4 agosto 2024

Alpini e alpine!  
Siete uomini e donne posizionati tra la terra e il cielo. 
Siete nati idealmente sui sentieri e sulle rocce di queste splendide 

montagne che chiamiamo affettuosamente Alpi e Prealpi. Da loro pren-
dete nome: alpini! Per molti secoli le Alpi sono state 
confine. Oggi sono saldatura tra l’Europa del nord 
e del sud.
Alpini, figli delle Alpi e delle loro vette, su di voi 
hanno sempre vegliato le aquile, delle quali portate 
l’effige e una piuma sul vostro splendido cappello.
Mi ha colpito il pannello floreale ad opera degli al-
pini di Griante, portato in sfilata all’adunata di Vi-
cenza: il sogno di pace degli Alpini interpretato con 
le figure dell’aquila e dell’ulivo. Non la colomba e 
l’ulivo, ma l’aquila e l’ulivo. Oggi la pace ha biso-
gno della forza per essere conquistata e mantenuta. 
E, per chiarezza, penso alla forza della cultura, del-
la politica e della diplomazia, non delle armi, se non per estrema, molto 
estrema ragione.
L’aquila vola maestosa sopra le nostre montagne e sui nostri sogni di 
pace: è l’uccello dalle grandi ali, simbolo della forza, della difesa, della lotta 
al male, della prosperità.
Agli alpini, l’aquila ricorda: “Siate forti, sempre, a tutte le età. Per esserlo, 
coltivate le virtù, non i vizi; le opere, non le facili parole”. 
L’aquila ha occhi che vedono assai lontano. Può guardare il sole senza 
accecarsi. Oggi abbiamo letto una pagina del Vangelo di Giovanni.  

NOTIZIE DELLA SETTIMANA	n. 32
dall’11 al 18 agosto 2024
www.parrocchielennoeossuccio.it - info@parrocchielennoeossuccio.it

Comunità pastorale Lenno e Isola Ossuccio

XIX DOMENICA
TEMPO ORDINARIO

Io sono il pane vivo, disceso 
dal cielo, dice il Signore,

se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno.

uu



Questo evangelista, particolarmente acuto e profondo, è rappresentato 
come un’aquila. Egli è l’aquila del cristianesimo, perché ha visto e ha com-
preso ciò che altri, pur vedendo, non hanno capito. È stato con Gesù e ha 
riconosciuto in lui la vita che viene dal cielo, dal Padre. Lo ha visto morire 
in croce e lo ha incontrato risorto. Ci ha testimoniato che Gesù è il figlio 
di Dio, è pane della vita per l’uomo, è pane che viene dal cielo. Mangiatelo, 
se cercate la vita eterna. 
L’aquila scruta i cieli degli uomini. Che cosa vede in questo nostro tem-
po? Purtroppo, non vede la vita che viene dal cielo, vede la morte arrivare 
dal cielo: è bomba gettata dai bombardieri, è drone che plana tra le nuvole, 
è razzo che uccide e incendia, è missile teleguidato che si abbatte sulle città 
a velocità ipersonica.
L’uomo non guarda più il cielo attendendo la vita, lo guarda temendo la 
morte.
L’aquila riprende il suo volo. Con le sue ali aperte sostiene i suoi piccoli 
quando imparano a volare. Nel libro dell’Esodo dice Dio: “Voi stessi avete 
visto come ho sollevato voi su ali d’aquila e vi ho fatto venire fino a me”. Il 
Signore non abbandona l’umanità: noi siamo i suoi figli! Come dice uno 
splendido canto religioso: “Ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’aquila ti reggerà, 
sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai”.
Sulle cime dei monti, dove volano le aquile, svettano molte croci, come 
braccia spalancate verso un’umanità bisognosa di Misericordia e di una 
nuova era di progresso e di riconciliazione. Quelle croci sono la nostra 
speranza. Madonna della neve, continua dall’alto a donarci vita! Noi tor-
neremo a scrutare il cielo con fiducia, cercando vita!
	

don Italo Mazzoni



Festa dell’Assunzione della B.V. Maria,  
richiamo ad uno stile e ad una speranza

Papa Francesco spiega il significato del Magnificat, il canto della 
Madre di Gesù tramandatoci dal Vangelo di Luca, che narra 
l’opera di Dio nella storia e annuncia, anche, un rovesciamento 

di valori profetizzando ciò che Gesù dirà. 

A primeggiare non sono il potere, il successo e il denaro. Ma-
ria è la prima creatura che in anima e corpo, taglia vincitrice il 
traguardo del Cielo.
Il Cielo è a portata di mano se non cediamo al peccato.

Francesco invita a riflettere se “quel rovesciamento annunciato da 
Maria” tocca la vita di ciascuno di noi, se crediamo “che amare è 
regnare e servire è potere”, se la meta del nostro vivere è il paradiso 
o se ci preoccupiamo “solo delle cose terrene, materiali”, e ancora 
se guardando alle vicende del mondo, ci lasciamo “intrappolare dal 
pessimismo oppure, come la Vergine”, sappiamo “scorgere l’opera di 
Dio che, attraverso la mitezza e la piccolezza, compie grandi cose”.

Maria oggi canta la speranza e riaccende in noi la speranza: in 
lei vediamo la meta del cammino: lei è la prima creatura che 
con tutta sé stessa, in anima e corpo, taglia vincitrice il traguar-
do del Cielo. Ci mostra che il Cielo è a portata di mano. Come 
mai? Sì, il Cielo è a portata di mano, se anche noi non cediamo 
al peccato, lodiamo Dio in umiltà e serviamo gli altri con gene-
rosità.

E seppure deboli, abbiamo Dio vicino, “perché è misericordioso”, 
prosegue Francesco ricordando che lo stile di Dio è “vicinanza, com-
passione e tenerezza”. 
Uno sguardo profetico per intravedere il paradiso.
Maria, dunque, “ci accompagna alla gloria” e “ci invita a gioire pen-
sando al paradiso”, conclude il Papa che invita a chiedere alla Madre 
di Gesù “uno sguardo capace di intravedere il Cielo in terra”.

(dall’Angelus di Papa Francesco del 15 agosto 2022)
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ORARI SANTE MESSE
Sabato
10 agosto

18.00 S. Stefano  
def. Lorenzo Botta - def. Giovanni Ballestriero

Domenica 
11 agosto
XIX Tempo Ord.

9.00 

10.30

S. Eufemia  
def. Flavio
S. Stefano
deff. Agnese e Mosè

Lunedì
12 agosto

11.00 S. Messa a Daié
def. Maria Vanini

Martedì 
13 agosto

8.30 S. Stefano
def. don Giuseppe Tentori

Mercoledì  
14 agosto

18.00 S. Stefano  
Pro populo

Giovedì 
15 agosto
Assunzione 
della B.V. Maria

9.00 

10.30

S. Eufemia  
def. don Giuseppe Tentori
S. Stefano
def. Massimo

Venerdì
16 agosto

11.00 Festa di S. Rocco - S. Messa al Boffalora
def. Luigi Mario Belloni

Sabato
17 agosto

16.30
 

18.00

S. Eufemia 
Battesimo di Sofia Movandza Montalto
S. Stefano  
def. Graziella Bordoli - def. Marta Cadenazzi Botta  
deff. Regina Cadenazzi e Battista Francesco Ciapessoni

Domenica 
18 agosto
XX Tempo Ord.

9.00 

10.30

S. Eufemia  
Pro populo
S. Stefano
deff. Pina, Enrico e Maurizio

* Intenzione libera

PROMEMORIA - S. Messe nelle località montane

Lunedì 12 agosto ore 11.00 S. Messa in località Daiè (sospesa la S. Messa 
delle 17.30 a S. Eufemia)

Venerdì 16 agosto ore 11.00 Festa di S. Rocco - S. Messa presso  
la Cappella al Boffalora (sospesa la S. Messa delle 8.30 alla SS. Trinità  
a Masnate)


